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2) Alterazione dello skyline e del paesaggio 

3) Incidenza della visione e/o percezione 

4) Distanza da insediamenti abitativi 

 

7.11.3.1 Modifica della percezione dei siti natural i 

Il progetto in esame è caratterizzato dal recupero dell’area di cava e, pertanto, non va a 
sovrapporsi e/o ad interferire con i segni rilevati all’interno dell’ambito di riferimento, anzi tenderà a 
migliorarne la loro struttura e funzione.  

Nella visione di insieme del paesaggio, il ripristino dell’area di cava, così come già avvenuto per i 
lotti precedenti, migliorerà in maniera significativa. Tutto l’areale sarà caratterizzato da una 
pressoché omogenea area agricola con percezione del paesaggio del tutto simile a quella rurale 
con i segni dell’antropizzazione descritti in precedenza.  

 

7.11.3.2 Alterazione dello skyline e del paesaggio 

L’area in esame è prevalentemente pianeggiante, data anche la debole pendenza della conoide 
descritta nel capitolo dedicato alle caratteristiche del suolo. Tale condizione, congiuntamente alla 
tipologia della cava in esame (cava a fossa) determina una naturale mitigazione, poiché non risulta 
facilmente visibile dalle aree pianeggianti nei dintorni, anche fino a pochi metri di distanza dalla 
recinzione. Per tale condizione morfologica, dunque, la percezione dello skyline non risulta 
assolutamente compromesso né alterato.  

Le opere di mitigazione previste in progetto, reintroducendo forme tipiche del paesaggio agrario, 
andranno a migliorare notevolmente tale percezione.  

 

 
Fig. 7.34: Veduta dell’area di cava dalla strada poderale (vista da sud) 
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7.11.3.3 Incidenza della visone e/o percezione 

Come accennato, la tipologia della cava (cava a fossa) la rende di difficile percezione ed inoltre il 
progetto prevede un ripristino dell’area che migliorerà l’inserimento rispetto ai coni ottici di visione 
e percezione. Attualmente, pur senza il ripristino dell’ultimo lotto, la cava non è direttamente 
visibile neanche dalle abitazioni poste nelle sue immediate vicinanze. 

Le opere di ripristino previste dal progetto, pur essendo state progettate prima del presente SPA e 
quindi non influenzate dalle considerazioni scaturite in questa fase di analisi e valutazione, si 
ritengono valide e facilmente perseguibili, compatibili con le condizioni ecologico-ambientali, 
compensative del pur residuo impatto.  

 

7.11.3.4 Distanza degli insediamenti abitativi 

Data la conformazione del luogo, la percezione del sito dai centri abitati e dalla quasi totalità delle 
abitazioni isolate è nulla; estremamente scarsa anche dall’abitazione più vicina (posta a nordovest 
della cava, lungo la strada poderale, a meno di 150 m di distanza). 

 

 

 
Fig. 7.35: Veduta dell’area di cava dalla strada poderale (vista da nord) 
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7.12 RUMORE E VIBRAZIONI 

7.12.1 Premessa 

La presente sezione ha per oggetto l'analisi della componente rumore e vibrazioni in relazione alle 
attività di escavazione e recupero ambientale di un'area di cava ricadente nel comune di Foligno 
(PG). 

L’intervento prevede il completamento del progetto di coltivazione dell'area di cava a fossa e il 
conferimento di terre e rocce da scavo, per il successivo tombamento dell'invaso; la viabilità 
minore interessata dal transito dei mezzi da e per la cava (v. Fig. 7.36 – 7.37) attraversa il territorio 
del comune di Foligno, fino a raggiungere la S.S.3. La destinazione ultima dei materiali estratti e la 
provenienza delle terre per il tombamento potranno afferire anche a territori di altri comuni. 

 

 

Fig. 7.36: Viabilità dell’area 

 

Tale relazione è redatta in conformità a quanto disposto dalla legge 26 ottobre 1995, n. 447 
"Legge quadro sull’inquinamento acustico" e dalle disposizioni regionali di settore. 

Il Comune di Foligno ha approvato il Piano di Classificazione Acustica Comunale con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 93 del 28/11/2007. 
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Fig. 7.37: Viabilità percorsa dai mezzi da e per la cava 

 

7.12.2 Legislazione vigente e normativa tecnica di riferimento 

La legislazione nazionale e regionale di riferimento, in materia di inquinamento acustico, è 
costituita da: 

- D.M. 2/04/1968, art. 2, Zone territoriali omogenee 

- D.P.C.M. 1°/03/1991, Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno 

- Legge 26/10/1995 n. 447, Legge quadro sull’inquinamento acustico 

- D.P.C.M. 14/11/1997, Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 

- D.M. 16/03/1998, Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico 

- D.Lgs. 4/09/02, n. 262, Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l'emissione acustica 
ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto 

- DPR 30/03/04, n. 142, Disp. per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico 
derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447 

- L.R. 21/01/2015, n. 1 [Regione Umbria], Testo unico governo del territorio e materie correlate; 

- R.R. 18/02/2015, n. 2 [Regione Umbria], Norme regolamentari attuative della legge regionale 
n. 1 del 21 gennaio 2015 (Testo unico Governo del territorio e materie correlate). 

- Piano di Classificazione Acustica del Comune di Foligno, approvato con D.C.C. n. 93 del 
28/11/2007. 
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7.12.3 Stato attuale 

7.12.3.1 Descrizione dell’area di intervento 

L'area oggetto di studio è collocata a circa 450 m ad est della S.S. 3 Flaminia, all'altezza della 
zona industriale di S. Eraclio ed esterna al centro abitato. 

Il territorio circostante è a prevalente uso agricolo, con presenza di edifici isolati rurali e 
residenziali; la cava si colloca nell'ampia conoide di deiezione costituita dai depositi alluvionali del 
Fosso dell'Acqua Secchiana, che ospita anche altre attività estrattive di tipologia similare (di cui 
una adiacente alla cava in oggetto). Si segnala inoltre, ad est dell'area di studio, la presenza della 
vasta area di cava di calcare della Edilcalce e degli stabilimenti connessi. 

La cava in oggetto è gestita dalla Ditta Consorzio Recuperi S.r.l. che porterà a termine il progetto 
di coltivazione e ripristino ambientale dell'area estrattiva. Allo stato attuale le attività di cava sono 
sospese. 

La viabilità utilizzata dai mezzi da e per la cava, che collega il sito estrattivo alla S.S.3 Flaminia, è 
costituita dalla strada Vocabolo Formoni già Moano (assimilata a strada locale di tipo F) che ricade 
all'interno del comune di Foligno (v. 7.37). 

 

7.12.3.2 Sorgenti di rumore 

Le principali sorgenti di rumore individuabili allo stato attuale nel sito di interesse possono essere 
riassunte come segue: 

S1,a - Traffico veicolare lungo la viabilità secondaria (strada Vocabolo Formoni già Moano), Stato 
Attuale 

S2 - Lavorazioni associate ad altre attività produttive (cave, stabilimenti, impianti di prima 
lavorazione) 

S3 - Attività antropica (lavori agricoli, attività produttive), avifauna. 

 

7.12.4 Classificazione acustica comunale 

Il Comune di Foligno ha approvato il Piano di Classificazione Acustica Comunale con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 93 del 28/11/2007. Si riporta di seguito un estratto del 
Piano, con la sovrapposizione della viabilità interessata dai mezzi da e per la cava (v. Fig. 7.38). 
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Fig. 7.38: Classificazione Acustica del Comune di Foligno - Estratto da Tav. 2/20 (Fuori scala) 
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7.12.5 Progetto 

7.12.5.1 Attività previste 

L'attività di coltivazione e ripristino ambientale dell'area di cava prevede l'estrazione di modesti 
volumi di ghiaia (10.000-20.000 mc) e il conferimento di terre e rocce da scavo per le attività di 
ricomposizione ambientale (tombamento). 

Il trasporto del materiale sarà eseguito utilizzando la viabilità locale di Fig.7.37, di lunghezza pari a 
circa 850 m, sterrata per i primi 250 m a partire dalla cava e pavimentata per i successivi 600 m; i 
mezzi proseguiranno poi lungo la viabilità principale (S.S. 3 Flaminia). 

I mezzi impegnati nel trasporto del materiale estratto e delle terre per il riambientamento saranno 
autocarri con cassone. Si stimano mediamente 2 viaggi/giorno (pari a 2x2 = 4 transiti/giorno), 
eseguiti nell'ambito del solo tempo di riferimento diurno (dalle ore 7,00 alle 18,00 circa). 

 

7.12.5.2 Sorgenti di rumore 

In condizione di progetto si avrà: 

- Incremento di traffico veicolare, lungo la viabilità interessata, legata al transito degli 
autocarri . 

Nell'arco del tempo di riferimento diurno (6,00 - 22,00), l'incremento orario dei flussi di traffico 
può essere così calcolato: 

2x 2 / 16 = 0,25 transiti/ora (entità dei flussi di traffico aggiuntivi) 

- Emissioni associate alle attività di estrazione e tombamento nel sito interessato. 

I materiali estratti e le terre e rocce da scavo conferite dagli autocarri saranno compattate e 
movimentate per mezzo di un escavatore cingolato ; i tempi di funzionamento di tale mezzo 
possono essere stimati in 2 ore/giorno . 

Per l'escavatore cingolato si assume cautelativamente il livello di potenza pari al massimo 
previsto  dal D. Lgs. N. 262/2002 per la specifica macchina e per la potenza installata: 

n. 1 Escavatore cingolato Lw ≤ 106 dB(A) 

I mezzi operativi saranno conformi alle prescrizioni del D.Lgs. 4/09/02, n. 262, “Attuazione della 
direttiva 2000/14/CE concernente l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature 
destinate a funzionare all'aperto”. 

Le sorgenti sonore in condizioni di progetto sono pertanto le seguenti: 

S1,p - Traffico veicolare lungo la viabilità secondaria (strada Vocabolo Formoni già Moano), 
condizioni di Progetto 

S2 - Lavorazioni associate ad altre attività produttive (cave, stabilimenti, impianti di prima 
lavorazione) 

S3 - Attività antropica (lavori agricoli, attività produttive), avifauna. 

S4 - Escavatore cingolato operativo in cava. 
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7.12.6 Ricettori 

Il territorio in cui è situata la cava e quello attraversato dalla viabilità percorsa dagli autocarri è 
caratterizzato dalla presenza di edifici residenziali/rurali isolati e, in lontananza, da un complesso 
residenziale di recente realizzazione. 

La disposizione in pianta dei ricettori è riportata nelle successive Fig.7.39 e Fig. 7.40. Sono stati 
individuati n. 5 ricettori: R1, R2, R3, R4, R5, collocati in posizione di maggior prossimità o 
maggiormente esposti alle emissioni sonore prodotte dall'attività di cava. 

In Fig. 7.41 sono riportati in tabella i principali dati inerenti i ricettori. 
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Fig. 7.39: Viabilità percorsa dai mezzi, ricettori, punto di misura e area di cava su Foto aerea 

 
Fig. 7.40: Viabilità percorsa dai mezzi, ricettori, punto di misura e area di cava su Classificazione Acustica 
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RIC. TIPOLOGIA Foto 
Classe 

acustica 
(PCCA) 

Distanza da  
Fascia acustica 

stradale area di 
cava 

strada 
autoc. 

R1 

Edificio 
residenziale/ 

rurale ed 
annessi 

 

III 70 m 10 m 

Sì 
Fascia di 30 m 

di Str. Vocabolo 
Formoni già 

Moano 
(F) 

R2 

Edificio 
residenziale/ 

rurale ed 
annessi 

 

III 220 m 120 m NO 

R3 

Edificio 
residenziale/ 

rurale ed 
annessi 

 

III 290 m 450 m 

Sì 
Fascia B 

della S.S. 3 
Flaminia 

(Ca) 

R4 
Edificio 

rurale/ stalla 
equina 

 

III 260 m 350 m NO 

R5 Complesso 
residenziale 

 

V 430 m 460 m 

Sì 
Fascia B 

della S.S. 3 
Flaminia 

(Ca) 
 

Fig. 7.41: Ricettori individuati e dati caratteristici 

 

Le stime previsionali saranno condotte con riferimento ai ricettori maggiormente esposti alle 
emissioni sonore associate all'attività estrattiva, in particolare R1 ÷ R4. Il clima acustico in R5 è 
caratterizzato dal contributo della vicina S.S. 3 Flaminia, pertanto la notevole distanza dalla cava 
rende trascurabili gli eventuali contributi della sorgente sonora specifica su tale ricettore. 

Alcuni dei ricettori considerati, allo stato attuale, non sono abitati. 



Tecnovia® S.r.l. - 2015 336_15_CON_SPA_150713 

 

 

 

SPA CAVA MOANO Prog. n. 336/15/CON   126 

 
 

7.12.7 Rilievi fonometrici 

7.12.7.1 Operazioni di misura 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in data 7 luglio 2015, nell'ambito del tempo di riferimento 
diurno (6.00 - 22.00). 

All’inizio e al termine del ciclo di misure è stata effettuata l’operazione di calibrazione dello 
strumento che ha fornito una deviazione massima tra l’inizio e la fine dei rilievi inferiore al limite 
stabilito dalla normativa vigente, pari a 0,5 dB. 

I rilievi sono stati eseguiti dall’ing. Antonella Badolato (Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
ai sensi della L. 447/95). 

Al momento delle misure l’attività estrattiva è ferma, di conseguenza i dati acquisiti sono utilizzabili 
come “punto zero”, rappresentativo delle condizioni ante operam (livello di rumore residuo). 

 

7.12.7.2 Strumentazione di misura 

Le rilevazioni fonometriche sono state eseguite con la seguente strumentazione: 

1) Fonometro integratore Larson Davis modello LD 824 , numero di serie 2605, di classe 1, 
corrispondente alle specifiche EN 60651/94 e EN 60804/1994, dotato di filtri conformi alle 
norme EN 61260/1995 (IEC 1260) e EN 61094-1/1994; il fonometro è provvisto di certificato 
di taratura  n. LAT 163/9896 , rilasciato in data 26/09/2013  dal Centro SIT 163 (Spectra 
S.r.l. - Laboratorio di Acustica via Belvedere, 42 - Arcore, Monza Brianza); 

2) Microfono Larson Davis modello 2541 , numero di serie 7434, conforme alle norme EN 
61094-2/1993, EN 61094-3/1995 e EN 61094-4/1995; il microfono è provvisto di certificato 
di taratura n. LAT 163/9896 , rilasciato in data 26/09/2013  dal Centro SIT 163 (Spectra 
S.r.l. - Laboratorio di Acustica via Belvedere, 42 - Arcore, Monza Brianza); 

3) Calibratore Larson Davis modello Cal 200 , numero di serie 2149, di classe 1, rispondente 
ai requisiti della classe 1, conforme alle norme CEI 29-4; il calibratore è provvisto di 
certificato di taratura n. LAT. 163/11346, rilascia to in data 03/09/2014  dal Centro di 
Taratura LAT n. 163 (Spectra S.r.l. - Laboratorio di Acustica, via Belvedere, 42 - Arcore, 
Monza Brianza). 

La catena di misura è in accordo con le norme CEI 29-10 ed EN 60804/1994. Le elaborazioni delle 
misure di rumore sono state eseguite con software Noise and Vibration Works for Larson-Davis 
Analyzer versione 2.6.1. 

 

7.12.7.3 Punti di misura 

Le indagini volte alla determinazione del “punto zero” del clima acustico nell’area, sono avvenute 
mediante rilievi fonometrici effettuati nel punto di misura P1 (v. documentazione fotografica 
seguente), la cui disposizione in pianta è riportata in Fig.7.39 e Fig. 7.40. 

Il microfono, munito di cuffia antivento, è stato collocato su un cavalletto a 1,5 m da terra e 
orientato verso la strada che sarà interessata dal transito degli autocarri (Strada Vocabolo Formoni 
già Moano), il tempo di acquisizione è specificato nelle tabelle che seguono.  
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Foto 1  – Punto P1, vista verso Nord Foto 2  – Punto P1, vista verso Est 

  
Foto 3  – Punto P1, vista verso Sud Foto 4 – Punto P1, vista verso Ovest (R1) 

 

In Fig. 7.43 sono riportati i grafici di: 

− Andamento temporale del livello di pressione sonora pond. A rilevato con costante di tempo 
fast, andamento progressivo del livello equivalente ponderato A e valore finale del LeqA; 

− Livello medio lineare per bande di 1/3 d’ottava dello spettro del rumore; 

− Tabella dei livelli percentili; 

− Tabella riassuntiva dei mascheramenti (nessun mascheramento). 
I principali risultati dei rilievi fonometrici sono riportati in Tabella (v. Fig. 7.42), insieme alla data di 
esecuzione, alle condizioni meteorologiche, al tempo di riferimento e di misura; è riportata inoltre 
l’eventuale presenza di componenti impulsive e di componenti tonali. Il rilevamento strumentale 
dell’evento sonoro impulsivo è effettuato dal software di gestione dello strumento confrontando i 
valori massimi dei livelli LAI, LAS e LAF (registrati nella memoria del fonometro, 
contemporaneamente al verificarsi dell’evento) e verificando se sono soddisfatte le condizioni 
riportate al punto 9 dell’Allegato B del D.M. 16/03/98. Data la tipologia del clima acustico presente 
nel caso in esame, la correzione non è stata mai applicata perché gli eventi impulsivi rilevati non 
sono determinati da una sola sorgente, ma sono da attribuire a cause accidentali non ripetitive. 
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Il riconoscimento di componenti tonali è effettuato dal software di gestione dello strumento 
mediante la procedura riportata al punto 10 dell’Allegato B del D.M. 16/03/98, confrontando il livello 
minimo in ciascuna banda di 1/3 di ottava, tra 20 Hz e 20 kHz, con le curve isofoniche. Se il 
rumore misurato, ambientale o residuo, presenta componenti tonali, si applica il fattore correttivo 
KT, pari a +3 dBA, se la componente tonale è compresa fra 20 e 200 Hz, nel tempo di riferimento 
notturno si applica anche il fattore correttivo per componenti in bassa frequenza KB, pari a +3 dBA. 
Nelle misure eseguite non si è riscontrata la presenza di componenti tonali. 

 

Punto di misura P1 

Tempo di riferimento  Diurno 

Data 07/07/2015 

Condizioni meteo Sereno 

Velocità del vento assente o < 5m/s 

Inizio misura 9.40 

Fine misura 10.12 

LAeq[dB(A)] 47,8 

Componenti tonali NO 

Componenti impulsive NO 

LAeq,CORRETTO [dB(A)] 47,8 

LFeq [dB] 66,4 

LASmax [dB] 68,2 

LAImax [dB] 72,9 

LApeak [dB] 99,0 

L05 [dB(A)] 49,9 

L10 [dB(A)] 49,1 

L50 [dB(A)] 44,5 

L90 [dB(A)] 42,7 

L95 [dB(A)] 42,3 

Fig. 7.42: Risultati dei rilievi fonometrici, tempo di rif. diurno, 07/07/2015 
 

LAeq  livello equivalente continuo ponderato A 
LFeq  livello equivalente continuo lineare 
LASmax  livello istantaneo ponderato A massimo, con costante di integrazione Slow 
LAImax  livello istantaneo ponderato A massimo, con costante di integrazione Impulse 
LApeak  livello ponderato A di picco 
Ln  livello percentile di ordine n 
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16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60
dB

P1IntvT.H. (07/07/2015 09:40:27) - Leq - Lineare

09:40:27 09:45:27 09:50:27 09:55:27 10:00:27 10:05:27 10:10:27hms
40

50

60

70

80

dBA

P1IntvT.H. (07/07/2015 09:40:27) - A
P1IntvT.H. (07/07/2015 09:40:27) - A - Running Leq

Leq = 47.8 dBA

P1IntvT.H. (07/07/2015 09:40:27)
A

Nome Inizio Durata Leq

Totale 09:40:27 00:32:01.500 47.8 dBA

Non Mascherato 09:40:27 00:32:01.500 47.8 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: Impianto acceso notturno

L1: 56.9 dBA L5: 49.9 dBA

L90: 42.7 dBA L95: 42.3 dBA

L10: 49.1 dBA L50: 44.5 dBA

09:40:27

Nome misura: P1IntvT.H. (07/07/2015 09:40:27)

Località: Foligno, loc. Moano

Strumentazione: Larson-Davis 824_F2

Nome operatore: Badolato

Data, ora misura: 07/07/2015

P1IntvT.H. (07/07/2015 09:40:27)
Leq - Lineare

dB dB dB
12.5 Hz
25 Hz
50 Hz
100 Hz
200 Hz
400 Hz
800 Hz
1600 Hz
3150 Hz
6300 Hz
12500 Hz

16 Hz
31.5 Hz
63 Hz
125 Hz
250 Hz
500 Hz
1000 Hz
2000 Hz
4000 Hz
8000 Hz
16000 Hz

20 Hz
40 Hz
80 Hz
160 Hz
315 Hz
630 Hz
1250 Hz
2500 Hz
5000 Hz
10000 Hz
20000 Hz

51.3 dB 
51.7 dB 
54.8 dB 
44.0 dB 
36.3 dB 
37.0 dB 
36.9 dB 
33.4 dB 
33.5 dB 
33.2 dB 
30.0 dB 

54.3 dB 
52.1 dB 
52.5 dB 
41.0 dB 
35.4 dB 
40.0 dB 
36.8 dB 
31.9 dB 
36.5 dB 
28.8 dB 
44.4 dB 

50.6 dB 
50.5 dB 
45.8 dB 
39.4 dB 
35.6 dB 
36.1 dB 
35.3 dB 
32.0 dB 
37.5 dB 
21.4 dB 
44.1 dB 

PUNTO DI MISURA P1 - RUMORE RESIDUO
TEMPO DI RIFERIMENTO DIURNO

 
Fig. 7.43: Punto zero in P1 – rilievo fonometrico del 07/07/2015 
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7.12.8 Limiti vigenti 

Il Comune di Foligno dispone del Piano di Classificazione Acustica Comunale approvato. 

L'attività di coltivazione e ricomposizione ambientale dell'area di cava sarà svolta nell'ambito del 
solo tempo di riferimento diurno. 

I limiti applicabili sono pertanto i seguenti: 

Valori limite di emissione  (il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa – L. 447/95, art. 2, c. 1, lett. e) ): 

- Sono riportati in Tab. B del D.P.C.M. 14/11/97 

- Si riferiscono al contributo di una specifica sorgente sonora presente nell’area di studio 

- I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone 
e comunità 

- Si riferiscono all’intero periodo di riferimento (diurno 6-22, notturno 22-06) 

 

Tabella B del D.P.C.M. 14/11/97: valori limite di emissione - Leq in dB(A) 

Classi di destinazione d'uso del territorio  
Tempi di riferimento  

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 
II aree prevalentemente residenziali 50 40 
III aree di tipo misto 55 45 
IV aree di intensa attività umana 60 50 
V aree prevalentemente industriali 65 55 
VI aree esclusivamente industriali 65 65 

 

Valori limite assoluti di immissione  (il valore massimo di rumore che può essere immesso da 
una o più sorgenti sonore nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori): 

- Sono riportati in Tab.C del D.P.C.M. 14/11/97; 

- Si riferiscono al contributo di tutte le sorgenti presenti nell’area di studio; 

- I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone 
e comunità in ambiente esterno (all’aperto), 

- Si riferiscono all’intero periodo di riferimento (diurno 06-22, notturno 22-06) 
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Tabella C del D.P.C.M. 14/11/97: valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) 

Classi di destinazione d'uso del territorio  
Tempi di riferimento  

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 
II aree prevalentemente residenziali 55 45 
III aree di tipo misto 60 50 
IV aree di intensa attività umana 65 55 
V aree prevalentemente industriali 70 60 
VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Valori Limite differenziali di immissione:  definiti all’art. 2, terzo comma, lett. b) della Legge 
26/10/95 n. 447. Si adottano i valori riportati nel DPCM 14/11/97, art. 4, pari a: 5 dB(A)  per il 
periodo diurno e 3 dB(A)  per il periodo notturno, all’interno degli ambienti abitativi (ove applicabile 
il criterio). Tali valori non si applicano nelle aree in Classe VI, né alla rumorosità prodotta: 

- Dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime 

- Da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 
professionali 

- Da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 
provocato all’interno dello stesso. 

 

L’attività di cava si limita al solo periodo di riferimento diurno. 

Con riferimento alla Fig. 3b, si osserva che l’area di cava ricade in Classe VI . 

I ricettori individuati R1 ÷ R4 ricadono in Classe III, R5 in Classe V , R1 ricade all’interno della 
fascia di pertinenza acustica della strada locale Vocabolo Formoni già Moano (tipo F), R3, R5 
ricadono all’interno della fascia di pertinenza acustica B della S.S. 3 (tipo Ca). 

All’interno delle fasce di pertinenza acustica stradali valgono i limiti previsti dal DPR 30/03/04, n. 
142 e dai piani di Classificazione Acustica Comunali (strade di tipo E ed F) per il rumore prodotto 
dalla sola infrastruttura stradale, riportati nella tabella seguente (Fig. 7.44). 

 

 Leq [dB(A)] 
DIURNO 

Leq [dB(A)] 
NOTTURNO 

FASCIA di pertinenza acustica B - S.S. 3 (tipo Ca) 
150 m per parte, a partire dalla fascia A 65 55 

FASCIA di pertinenza acustica strada Vocabolo Formoni già 
Moano (tipo F) 
(30 m per parte) – limiti della classe in cui ricade - Classe III  in 
R1 

60 50 

Fig. 7.44: Valori limite assoluti di immissione del rumore prodotto dalla sola infrastruttura stradale entro la 
fascia di pertinenza acustica 

 

Al fine di valutare l’impatto acustico presso i ricettori individuati, associato dell’attività di cava, si 
procederà con la stima dei livelli di immissione in corrispondenza dei ricettori stessi. 
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7.12.9 Modello di previsione 

Il livello di rumore ambientale in corrispondenza dei ricettori individuati è determinato dalla somma 
energetica del livello di rumore residuo misurato (contributi associati alle sorgenti sonore presenti 
allo stato attuale) e dei contributi delle sorgenti sonore associate all'attività di cava (traffico 
veicolare indotto, attività dell'escavatore). 

Per la stima del contributo della sorgente S1P (traffico veicolare nelle condizioni di progetto) si fa 
uso del criterio di calcolo basato sul SEL (Single Event Level) che permette di determinare il LAeq 
dovuto al contributo di una infrastruttura stradale. Il flusso veicolare è suddiviso in 5 categorie di 
veicoli: autoveicoli, veicoli industriali leggeri, veicoli industriali pesanti, motocicli e ciclomotori, 
ciascuno dei quali caratterizzato da una emissione sonora espressa in termini di SEL. Il contributo 
dell’infrastruttura stradale è fornito dalla relazione: 

6351010
5

1

10 ,nlogL
i

SELi,
iSEL,Aeq −








= ∑

=
 

ni: Nmero dei veicoli della i-esima categoria che passano davanti al punto di osservazione 
durante l’intervallo di misura T = 3600 s; 

SELi SEL medio proprio della categoria di veicoli i-esima (i valori assunti per ciascuna tipologia 
di veicoli sono riportati in Fig. 7.42); 

5: Numero di categorie di veicoli considerati. 
 

I valori del rumore immesso dipendono anche dalle caratteristiche geometriche e morfologiche del 
sito di misura. In particolare se la strada è delimitata ai lati da edifici, occorre tenere in conto gli 
effetti di riflessione delle strutture verticali e quindi il SEL per ciascuna categoria di sorgenti 
assume valori diversi per strade aperte o chiuse (sezione ad U), come riportato nella tabella 
seguente (Fig. 7.45). In base ai valori riportati in Fig. 7.45, la relazione precedente, specificata per 
strade aperte o con edifici lungo un solo lato diventa: 

( ) 4,34623,5n849,15n184,28n913,8n981,3nlog10L 54321SEL,Aeq +⋅+⋅+⋅+⋅+⋅=  

dove: 

n1 = flusso orario di autovetture (n/h); 
n2 = flusso orario di veicoli industriali leggeri (n/h); 
n3 = flusso orario di veicoli industriali pesanti (n/h); 
n4 = flusso orario di motocicli (n/h); 
n5 = flusso orario di ciclomotori (n/h). 
 
 

 Strade CHIUSE Strade APERTE 

Tipo di veicolo SEL 
[dBA] 

SEL 
[dBA] 

Autovetture 76,5 76,0 
Veicoli industriali leggeri 80,0 79,5 
Veicoli industriali pesanti 86,0 84,5 
Motocicli 84,5 82,0 
Ciclomotori 78,5 77,5 

Fig. 7.45: Valori medi di SEL(A) per categorie di veicoli 
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Il contributo della strada sul punto di stima deve essere corretto tenendo in conto parametri legati 
al sito di misura e al percorso di propagazione; il livello equivalente continuo ponderato A presso 
un ricettore è fornito quindi dalla relazione: 

ALLLLLLL drpVZSEL,Aeq)st(Aeq −+++++= ∆∆∆∆∆  

in cui è: 

∆LZ Fattore di correzione per le caratteristiche geometriche del sito di misura che per strade con 
edifici su un solo lato (sezione a L) assume il valore di -0,5 dBA 

∆LV  Fattore di correzione per la velocità media dei veicoli; 
∆Lp Fattore di correzione per la pendenza della strada; 
∆Lr Fattore di correzione per le caratteristiche del manto stradale; 
A Attenuazione lungo il percorso di propagazione, dovuta a diversi effetti; 
∆Ld Parametro di correzione per la distanza del ricettore dalla sorgente di rumore, fornito dalla 

relazione: 

φ
∆

cosd

dD
log10L 10d ⋅

+−=  

dove: 

D =  Distanza del punto di ricezione dal ciglio della strada (per P1 D = 2,0 m); 
d = Distanza tra l’asse della carreggiata ed il ciglio stradale (d = 2,0 m per strada Vocabolo 
Formoni); 
φ = Angolo formato dall’orizzontale e dalla congiungente sorgente di emissione - punto di 
ricezione. 
 
Nel caso in cui il flusso veicolare sia irregolare e scarso (inferiore a 100 veicoli/h) deve essere 
tenuto in conto il rumore di fondo della zona LAeq,res (in assenza di traffico) e la precedente diventa: 

( ) ALLLLLlogL drpVZ
L,L,

)st(Aeq
res,AeqSEL,Aeq −++++++= ∆∆∆∆∆1010

101010  

Per le espressioni dei singoli termini si rimanda alla letteratura del settore. 

 

I flussi veicolari allo stato attuale (desunti da rilievi a vista) e nello stato di progetto (somma degli 
attuali e di quelli aggiunti), sono riportati nella seguente tabella (Fig. 7.46). 

 

 

Traffico veicolare (n./h) 

ATTUALE (S1As) PROGETTO(S1Ps) 
DIURNO DIURNO 

Automobili 2 2 

Veicoli industriali leggeri 0 0 

Veicoli industriali pesanti 0 0,25 

Motocicli 0 0 

Ciclomotori 0 0 
 

Fig. 7.46: Flusso veicolare medio orario nello stato attuale e nella situazione di progetto su strada Vocabolo 
Formoni già Moano 
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Le stime sono condotte in corrispondenza del ricett ore R1, collocato a minore distanza, 
rispetto agli altri, dalla strada Vocabolo Formoni.  L'effetto dei flussi di traffico incrementali 
è valutato per la sola strada locale, essendo ininf luente l'incremento percentuale sul traffico 
lungo la S.S.3. 

 

Nel caso in esame le specifiche sono state impostate per valutare il contributo al livello di rumore 
ambientale nel solo tempo di riferimento diurno (22:00 – 6:00). 

Per la valutazione del contributo sui ricettori della sorgente S4 (attività di cava ad opera 
dell'escavatore) è utilizzato il modello di propagazione emisferico, schematizzando la sorgente, 
considerata nel suo insieme, come puntiforme. Detto LW il livello di potenza sonora ponderato A 
associato alla sorgente, il livello di pressione sonora ponderato A, LS,R, presso un ricettore R posto 
a distanza rR, è fornito dalla: 

π2log10rlog20LL RWR,S −−=   dB(A) (*) 

 

Quando la distanza dalla sorgente supera alcuni metri, si deve tener conto di un’ulteriore 
attenuazione A, causata dalle condizioni ambientali, quindi la (*) diventa: 

A2log10rlog20LL RWR,S −−−= π    dB(A) 

Le cause di attenuazione diverse da quelle dovute alla divergenza sferica delle onde sono 
essenzialmente le seguenti: 

A1: Assorbimento del mezzo di propagazione; 

A2: Presenza di pioggia, neve o nebbia; 

A3: Presenza di gradienti di temperatura nel mezzo e/o di turbolenza (vento); 

A4: Assorbimento dovuto alle caratteristiche del terreno e all’eventuale presenza di vegetazione; 

A5: Presenza di barriere naturali o artificiali. 

 

Procedendo in modo conservativo, si trascura l’effetto di A2. 

Per quanto riguarda A3, sulla base dei dati anemometrici, la direzione prevalente del vento è 
mutevole nel corso dell’anno, così come pure l’intensità, si ritiene pertanto poco attendibile, in 
questa sede, effettuare un’analisi che tenga conto di tale aspetto. 

Per A1 si assume un’attenuazione media (su tutte le frequenze) pari a 0,005 dB/m. 

Per valutare l’attenuazione A4 del terreno, si fa uso della formula empirica: 

15

r
logG10A 104 ⋅= ≥ 0 dB 

essendo:  66,0
5,12

h
175,0G0 e ≤







 −=≤  

 he = (hs + hr)/2 

 hs = altezza sorgente 

 hr = altezza ricevitore 
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L’attenuazione A5 è trascurata a favore di sicurezza. 

L’applicabilità di un simile modello previsionale è giustificata dal fatto che i punti di stima sono 
collocati a distanza notevole dalla sorgente (d ≥ 100 m). 

Le ipotesi, di tipo conservativo, che sono alla base del procedimento sono le seguenti: 

- L’attività di cava è svolta da un unico mezzo (escavatore cingolato); 

- Tempi di lavorazione: 2 ore/giorno ; 

- Le diverse operazioni sono considerate a pieno regime; 

- I contributi delle sorgenti elementari sono considerati concentrati in un unico punto, collocato 

sul limite dell’area di intervento, in posizione tale da minimizzare la distanza dal ricettore 

- Sono trascurate le attenuazioni (anche significative) associate alla presenza di barriere naturali 

o artificiali. 

 

Per la sorgente sonora elementare si assume cautelativamente il livello di potenza pari al 
massimo previsto  dal D. Lgs. N. 262/2002 per la specifica macchina e per la potenza installata: 

Escavatore cingolato: Lw ≤ 106 dB(A) 

 

La sovrapposizione dei contributi delle diverse sorgenti fornisce il livello di immissione sul ricettore: 












= ∑ 10

L

Ri

Si

10log10L  

in cui: 

LSi = Livello prodotto dalla i-esima sorgente nel punto di stima 

 

Si ricorda che il modello previsionale relativo ad S1P fornisce il valore di progetto comprensivo del 
livello residuo in assenza di traffico. 

L’applicazione dei modelli di calcolo descritti consente di valutare il contributo delle singole 
sorgenti sonore in corrispondenza dei ricettori individuati. 

I risultati del calcolo sono riportati nel paragrafo seguente. 

 

7.12.10 Risultati delle simulazioni e confronto con  i limiti vigenti 

Le stime previsionali sono condotte presso ricettori maggiormente esposti alle emissioni sonore 
associate all'attività estrattiva, in particolare R1 ÷ R4. Il clima acustico in R5 è caratterizzato dal 
contributo della vicina S.S. 3 Flaminia, pertanto la notevole distanza dalla cava rende trascurabili 
gli eventuali contributi della sorgente sonora specifica su tale ricettore. 

Si riportano nelle seguenti tabelle (Fig. 7.47 e Fig. 7.48) il livello residuo e i contributi elementari 
delle singole sorgenti. 
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RICETTORE R1 R2* R3** R4** 

Leq(A) [Residuo] 47,8 47,8 42,3 42,3 

Fig. 7.47: Livello di rumore residuo diurno - stato attuale - diurno 
 

*Il valore in R2 è assunto pari a quello misurato in R1 (P1) 

**Il valore in R3 e R4 è assunto pari al percentile di ordine 95 misurato in R1 (P1) 
 

Il Leq(A) Residuo = Lres,T  è il livello che include il contributo dei flussi di traffico attuali (S1A-
prevalente) e le altre sorgenti sonore presenti allo stato attuale (S2, S3) il cui contributo non è 
scorporabile e pressoché trascurabile rispetto al primo. 

 

 
Contributo L Si [dB(A)] 

R1 R2 R3 R4 
S1P - flussi veicolari  

(comprensivo di residuo)  49,9 Trasc. Trasc. Trasc. 

S4 - escavatore 47,3 33,3 29,8 31,2 

Fig. 7.48: Risultati delle simulazioni: contributo delle singole sorgenti – progetto - diurno  

 

Nella successiva tabella (Fig. 7.49) si riporta il livello complessivo misurabile presso i ricettori nello 
stato di progetto. 

 

Leq(A) 51,8 48,0 42,5 42,6 

Fig. 7.49: Livello totale di immissione presso i ricettori - progetto - diurno 

 

I livelli di rumore ambientale così calcolati possono essere utilizzati per il confronto con i valori 
limite assoluti e nell’applicazione del criterio differenziale (ove applicabile). 

A tal fine, si osserva quanto segue: 

- Il Leq(A) Residuo = Lres,T  include il contributo dei flussi di traffico attuali (S1A - sorgente 
sonora prevalente) e le altre sorgenti sonore presenti (S2, S3). 

- Il contributo di S1P è comprensivo del livello associato al traffico veicolare nelle condizioni di 
progetto e delle altre sorgenti sonore presenti allo stato attuale, come da applicazione del modello 
previsionale basato sul SEL. 

- Il valore relativo alle sole sorgenti stradali deve essere confrontato con i limiti di fascia riportati in 
Fig. 7.44. Tale verifica sarà eseguita per il solo ricettore R1, essendo trascurabili i contributi presso 
gli altri ricettori. 

- Il criterio differenziale non è applicabile al rumore emesso dalle infrastrutture stradali. 

- Il criterio differenziale si applica all'interno degli ambienti abitativi. 

- Il livello rappresentativo delle altre sorgenti, che non siano il traffico veicolare, è assunto pari al 
percentile di ordine 50 in R1 (P1, transiti sporadici). 
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Nelle tabelle che seguono sono riportati i risultati ed il confronto con i limiti vigenti per: 

- Rumore da traffico stradale in fascia di pertinenza acustica (solo R1) 

- Rumore delle altre sorgenti in Classe III  

- Criterio differenziale. 

 

Ricettore 
R1 

[dB(A)] 

LAeq, (stato attuale) = Lres,T 47,8 

Valore limite assoluto di immissione del rumore 
prodotto dalla infrastruttura stradale entro la 
fascia di pertinenza acustica (v. Fig. 7.44) 

60 

Superamento limite entro fascia 
(Stato attuale) NO 

LAeq, (Progetto ): solo strade (S1P) 49,9 

Superamento limite entro fascia 
(Progetto) NO 

Fig. 7.50: Risultati e confronto con i limiti vigenti - rumore da traffico stradale  

 

Ricettore 
R1 

[dB(A)] 
R2 

[dB(A)] 
R3 

[dB(A)] 
R4 

[dB(A)] 

Lres,1 
(livello residuo st. attuale, escluse strade)* 44,5 44,5 42,3 42,3 

Valore limite assoluto diurno 
Classe III 60 60 60 60 

Superamento limite Classe III 
(Stato attuale) 

NO NO NO NO 

Contributo S4 (escavatore, rullo compattatore) 47,3 33,3 29,8 31,2 

LAeq, (Progetto ): Lres,1 ⊕ S4 
altre sorgenti (escluse strade) 

49,1 44,8 42,5 42,6 

Superamento limite Classe III 
(Progetto) 

NO NO NO NO 

Fig. 7.51: Risultati e confronto con i limiti vigenti - rumore altre sorgenti  

 

*Il livello rappresentativo delle altre sorgenti, che non siano il traffico veicolare, è assunto pari al percentile di ordine 
50 misurato in P1 (transiti sporadici) per i ricettori R1 e R2; è assunto pari al percentile di ordine 95 per i ricettori R3 
e R4, collocati a maggiore distanza dalle sorgenti prevalenti (attività Edilcalce). 
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Ricettore R1 
[dB(A)] 

R2 
[dB(A)] 

R3 
[dB(A)] 

R4 
[dB(A)] 

LAeq, (stato attuale) = Lres,T 47,8 47,8 42,3 42,3 

LAeq (Progetto ): Lres,T ⊕ S4 50,6 48,0 42,5 42,6 

LD = LAeq (Progetto ) - Lres,T 
(Differenza dei livelli) 

2,8 0,2 0,2 0,3 

Valore limite differenziale 5,0 5,0 5,0 5,0 

Fig. 7.52: Risultati e confronto con i limiti vigenti - criterio differenziale  

 
Si osserva che in corrispondenza dei ricettori individuati la differenza tra il Leq di Progetto e Leq 
Stato attuale risulta inferiore al valore limite differenziale, il che consente di asserire il rispetto del 
limite differenziale  stesso all'interno delle abitazioni (ove il criterio deve essere applicato). 

In definitiva, in corrispondenza dei ricettori individuati il rispetto del limite assoluto e 
differenziale di immissione è sempre verificato . Valutazioni più accurate, ove ritenute 
necessarie, potranno essere effettuate in condizioni di esercizio dell’attività di cava. 

 

7.12.11 Vibrazioni 

Allo stato attuale, ma anche nello stato di progetto, non si individua la presenza di sorgenti critiche 
di vibrazioni associabili all’attività di estrazione e riambientamento del sito di cava. 

L'esiguo incremento dei flussi di traffico (n. 4 transiti/giorno) e la distanza del tracciato stradale dai 
ricettori non saranno causa di disturbo a cose o persone. 

 

7.12.12 Impatti e mitigazioni relativi alla compone nte rumore e vibrazioni 

Le attività di coltivazione e ricomposizione ambientale del sito di cava saranno svolte nel solo 
tempo di riferimento diurno. In riferimento ai volumi movimentati, i flussi di traffico indotti e le 
attività all'interno del sito estrattivo saranno di entità estremamente contenuta (0,25 transiti/ora 
aggiuntivi, n. 1 escavatore cingolato operativo per 2 ore/giorno). 

Le considerazioni effettuate e le indagini previsionali condotte dimostrano che, per la componente 
rumore e vibrazioni, non si individuano impatti sensibili né alterazioni significative delle condizioni 
attuali, conseguenti all'intervento. 

In corrispondenza dei ricettori individuati è verificato il rispetto dei limiti assoluti e dei limiti 
differenziali di immissione. 

I mezzi operativi saranno conformi alle prescrizioni del D.Lgs. 4/09/02, n. 262, “Attuazione della 
direttiva 2000/14/CE concernente l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature 
destinate a funzionare all'aperto”. 
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8 FASE DI VALUTAZIONE 

8.1 Valutazione dell’impatto potenziale 

Come già accennato, nel processo di analisi e valutazione ambientale per il presente SPA è stata 
adottata la metodologia del “controllo attivo”, al fine di individuare e di minimizzare le prevedibili 
interferenze negative create dalla realizzazione del progetto, o meglio delle sue fasi finali, sul 
sistema paesistico-ambientale locale e per proporre, nel contempo, eventuali miglioramenti dello 
stesso assetto.  

Pertanto, si riportano di seguito le sintesi delle principali analisi effettuate per l’individuazione dei 
principali fattori d’impatto e delle loro fondamentali caratteristiche, nonché delle possibili 
mitigazioni/compensazioni. 

Di seguito si riporta, in forma volutamente sintetica, una tabella relativa alle componenti ambientali 
esposte all’intervento di ripristino della cava di Moano e che rientrano tra quelle previste per legge. 

Nella tabella sono evidenziati, per singola componente e per relativo fattore d’impatto, i livelli di 
valutazione dell'impatto potenziale dell'intervento in progetto, espressi dagli esperti di settore 
coinvolti nel presente SPA.  

 

Legenda 
 

Portata (area geografica e densità popolazione interessata): 

MB (molto bassa) – B (bassa) – M (media) – E (elevata) – ME (molto elevata) 
 

Ordine di grandezza  (magnitudo, entità dell’impatto): 

MB (molto basso) – B (basso) – M (medio) – A (alto) – MA (molto alto) 
 

Complessità  (incidenza dell’impatto su più componenti): 

NC (non complessa) – PC (poco complessa) – C (complessa) – MC (molto complessa) 
 

Probabilità  (possibilità che l’impatto incida): 

MB (molto bassa) – B (bassa) – M (medio) – A (alta) – MA (molto alta) 
 

Durata (periodo di incidenza dell’impatto): 

MB (molto breve) – B (breve) – M (media) – L (lunga) – ML (molto lunga) 
 

Frequenza  (cadenza con cui può incidere l’impatto): 

MB (molto bassa) – B (bassa) – M (media) – A (alta) – MA (molto alta) 
 

Reversibilità (inversione dell’impatto, fino alle condizioni iniziali): 

NR (non reversibile) – DR (difficilmente reversibile) – R (reversibile) – FR (facilmente reversibile) 
 

Impatto  (giudizio complessivo, di sintesi): 

IMB (molto basso) – IB (basso) – IM (medio) – IE (elevato) – IME (molto elevato) 
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SUOLO 

Modifiche pedologiche MB MB PC MB M A R Imb 
Modifiche di 
destinazione dell’uso del 
suolo 

MB MB NC MB B MB FR Imb 

Aumento dell’erosione MB MB PC B B B R Imb 

SOTTOSUOLO 
Modifiche caratteristiche 
geologiche 
e geotecniche 

MB B NC MB MB MB DR Imb 

ACQUE 
SUPERFICIALI 

Modifiche drenaggio 
superficiale 

MB MB PC MB B B R Imb 

Modifiche chimico-fisiche 
acque superficiali MB MB NC MB MB MB DR Imb 

ACQUE 
SOTTERRANEE 

Modifiche 
idrogeologiche, acquifero 
superficiale 

MB MB NC MB MB MB DR Imb 

Modifiche chimico-fisiche 
acque sotterranee 

M B NC B B MB DR Ib 

ATMOSFERA 
CLIMA 

Modifiche 
microclimatiche 

MB MB NC MB MB MB NR Imb 

VEGETAZIONE Modifiche vegetazione  MB MB PC B B MB R Imb 

FAUNA 
Perdita diretta di habitat MB MB NC M B M R Imb 
Elementi di disturbo B M PC M B A R Ib 

ECOSISTEMI 

Alterazione 
dell’ecomosaico MB MB NC B B MB R Imb 

Frammentazione 
dell’ecomosaico  MB MB NC B B MB R Imb 

PAESAGGIO 

Modifica della 
percezione dei siti 
naturali, storico culturali 

MB MB PC B B B R Imb 

Alterazione del 
paesaggio MB MB PC B B B R Imb 

SALUTE 
PUBBLICA 

Rischio d’incidente 
rilascio di inquinanti 

MB B PC MB B MB DR Imb 

Produzione di polveri B B C M B A NR Ib 
Produzione di rumori MB B PC B B MB NR Imb 

 

Fig. 8.1: Tabella riassuntiva dell’impatto potenziale (fattori/componenti) 

 

Dall’analisi di confronto dei possibili impatti si evince una sostanziale debolissima incidenza 
dell’intervento di ripristino della cava ed una debole incidenza della relativa attività di cantiere, 
purché questo sia condotto nel rispetto delle norme generali, sia di settore che ambientali.  
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8.2 Misure di mitigazione e compensazione 

Per gli aspetti relativi alle misure di mitigazione e, compensazione, si riporta di seguito una tabella 
con gli interventi consigliati per la riduzione degli impatti relativi ad ogni singola componente 
ambientale. 
 

COMPONENTE FATTORI MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI 

SUOLO E 
SOTTOSUOLO 

Modifiche pedologiche 
Ripristino del terreno vegetale, ammendamento e concimazione di 
soccorso, raccordo con il terreno circostante. 

Modifiche di destinazione 
dell’uso del suolo 

Evitare accumuli di materiale di riporto, evitare eccessivi scorticamenti, 
evitare ampie e prolungate occupazioni temporanee di suolo, 
ripristinare la destinazione agricola (seminativo e/o seminativo 
arborato). 

Aumento dell’erosione 
Interventi di riprofilatura dolce, evitare di alterare la regolare rete di 
deflusso. 

ACQUE 
SUPERFICIALI 

E 
SOTTERRANEE 

Modifiche drenaggio 
superficiale 

Creazione di canali di guardia. 

Modifiche chimico-fisico-
biologiche acque superficiali 

Interventi di corretta gestione delle macchine operatrici, al fine di evitare 
eventuali rilasci d’inquinanti. 

Modifiche chimico-fisico-
biologiche acque sotterranee 

Interventi di corretta gestione delle macchine e degli impianti, al fine di 
evitare eventuali rilasci d’inquinanti. 

VEGETAZIONE Modifiche vegetazione riparia 
Corretta conduzione del cantiere, interventi per limitare lo sviluppo di 
polveri. 

FAUNA Elementi di disturbo 

Corretta conduzione del cantiere, interventi per limitare lo sviluppo di 
polveri, interventi per limitare la produzione di rumori, corretta gestione 
delle macchine e degli impianti, al fine di evitare eventuali rilasci 
d’inquinanti. 

ECOSISTEMI 

Alterazione dell’ecomosaico 
Le modificazioni indotte riguardano quasi esclusivamente la fase di 
cantiere e non hanno carattere permanente. Frammentazione 

dell’ecomosaico 

PAESAGGIO 

Modifica della percezione dei 
siti naturali, storico-culturali Le modificazioni indotte riguardano quasi esclusivamente la fase di 

cantiere e non hanno carattere permanente. 
Alterazione dello skyline e del 

paesaggio 

SALUTE 
PUBBLICA 

Rischio d’incidente rilascio di 
inquinanti 

Corretta conduzione del cantiere, onde evitare lo sversamento di 
sostanze inquinanti, utilizzo e controllo di macchinari a norma. 

Produzione di polveri 

Corretta conduzione del cantiere, con bagnatura delle terre in 
movimentazione e delle superfici di cantiere, copertura dei trasporti da e 
verso aree esterne al cantiere, riduzione al minimo dei lavori di raduno 
ed evitare notevoli cumuli di stoccaggio temporaneo a frazione fine. 

Produzione di rumori 
Corretta conduzione del cantiere, utilizzo e controllo di macchinari a 
norma, correttamente silenziati. 

 

Fig. 8.2: Misure di mitigazione e compensazione 
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Sulla base delle caratteristiche programmatiche, progettuali ed ambientali dell'intervento in 
oggetto, che costituiscono la sintesi delle attività svolte per la redazione del presente SPA, si 
evince come gli impatti (già di livello molto basso - basso) possano raggiungere, soprattutto 
relativamente alla produzione di rumori, un elevato ed ulteriore abbattimento nel caso di 
realizzazione e corretta gestione delle attività di conduzione del cantiere e degli interventi di 
compensazione e mitigazione proposti. 

Analogamente, un controllo diretto dell’evoluzione dei fenomeni consentirà di garantire il 
mantenimento delle condizioni di qualità ambientale ed, eventualmente, di poter intervenire 
correggendo e/o orientando le attività di gestione delle attività di cantiere. 
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9 CONCLUSIONI 
In riferimento alle attese riportate in premessa, sulla base delle analisi, delle valutazioni e delle 
risultanze ottenute dagli studi effettuati, si ritiene: 

a) Di aver, con il presente Studio Preliminare Ambientale ed in accordo a quanto previsto per 
legge: 

i. Perseguito gli obiettivi di tutela della salute e di miglioramento della qualità della vita 
umana, di conservazione della varietà della specie, di equilibrio dell’ecosistema e della 
sua capacità di riproduzione, di garanzia della pluralità dell’uso delle risorse e della 
biodiversità; 

ii. Individuato, descritto e valutato in modo appropriato gli impatti diretti ed indiretti 
sull’ambiente, evidenziando gli effetti reversibili ed irreversibili sulle componenti 
ambientali. 

b) Di aver redatto il quadro di riferimento programmatico in modo da presentare l’attuale 
situazione presente nell’ambito territoriale d’interesse, nonché verificare la fattibilità 
dell’intervento in relazione ai vincoli non ostativi presenti e la coerenza con gli strumenti di 
pianificazione territoriale, ambientale e di settore. 

c) Di aver redatto il quadro di riferimento progettuale in modo da descrivere al meglio l’intervento 
in oggetto, presentando gli aspetti salienti e fonte di possibili impatti nonché, nel contempo, le 
soluzioni individuate per migliorare le condizioni durante le attività di cantiere. 

d) Di aver condotto le analisi delle singole componenti ambientali interessate dall’intervento in 
modo proporzionato alla problematica, coinvolgendo tecnici con esperienza pluriennale nel 
settore, e di aver redatto il quadro di riferimento ambientale al fine di ottenere dati, indici ed 
indicatori di tipo quantitativo che, a differenza di quelli qualitativi, consentono di effettuare una 
stima il più possibile attendibile, significativa e sintetica. Infatti, vista la situazione ambientale 
nel suo complesso e per singola componente esposta all’intervento, il coordinatore scientifico 
ha indirizzato le analisi soprattutto verso le componenti che, più di altre, sono maggiormente 
esposte all’intervento in oggetto. 

e) Di aver identificato e valutato inizialmente delle possibili alternative al progetto, ritenendo la 
presente proposta (alternativa α, secondo AMC) la soluzione che presenta, rispetto alle altre, 
un minor livello di impatto ambientale. 

f) Di aver indicato le eventuali misure per eliminare o mitigare gli impatti negativi previsti durante 
la fase di cantiere e di esercizio. 

g) Di aver fornito un documento che, al di là di quanto previsto per legge, consenta e favorisca lo 
scambio di informazioni e la consultazione tra il soggetto proponente, l’autorità competente e 
la popolazione interessata. 

h) Di aver ripercorso le scelte su base programmatica e progettuale riguardanti la realizzazione 
del progetto, per verificare la compatibilità ambientale di quanto proposto, nonché di aver 
suggerito, contestualmente alle valutazioni di merito, le migliori forme di controllo e di 
mitigazione degli impatti previsti. Ciò è stato attuato mediante un processo di “controllo attivo”, 
ritenuto utile sia per cercare di individuare e di minimizzare le prevedibili interferenze negative 
dell’intervento sul sistema paesistico-ambientale locale, sia per proporre nel contempo 
eventuali miglioramenti progettuali.  
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i) Di aver impostato correttamente la fase di valutazione, individuando nella matrice degli impatti 
potenziali la metodologia idonea per la simulazione dell’intervento, in relazione alla situazione 
attuale e alla tipologia del progetto (Richiesta di variante – 2013, in allegato). 

j) Di aver riscontrato che gli impatti risultano “molto bassi” e “bassi” relativamente a tutte le 
componenti esposte. I bassi livelli di impatto ottenuti sono imputabili soprattutto alle corrette 
modalità di gestione previste per le attività di cantiere dell’intervento, così come riportato nei 
documenti progettuali e nei capitoli del presente SPA.  

k) Di aver fornito, nel presente SPA le corrette informazioni richieste per legge. 

 

In conclusione, si ritiene di aver dimostrato con il presente Studio Preliminare Ambientale relativo 
al progetto “Richiesta di variante – 2013” la compatibilità di quanto in esso previsto e di aver 
fornito, nel complesso, elementi sufficienti e tali da consentire le valutazioni di merito dell’Autorità 
competente. 

Si rimanda alla lettura degli allegati di progetto per gli approfondimenti del caso. 

Nel renderci disponibili ad integrare su richiesta la presente documentazione, auspichiamo che il 
parere della citata Autorità competente escluda il progetto in esame dal procedimento di V.I.A., 
sulla base della documentazione prodotta e, in particolare, per la particolare tipologia del progetto, 
per la fase terminale delle attività estrattive in questione e soprattutto per la limitata incidenza ed 
entità degli impatti sul territorio e l’ambiente. 

 

Tanto si doveva per l’incarico ricevuto. 

 

 

Bolzano, 15/07/2015 

 


